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Presentazione dell’ASMV

L’ Azienda Speciale Multservizi Vigevano è un ente strumentale del Comune di Vigevano per l’esercizio dei

servizi pubblici sul territorio, principalmente rivolt al soddisfacimento dei bisogni della persona e della

colletvità in genere, con partcolare riguardo al soggeto fragile di qualunque età (in partcolare

dell’anziano) e condizione.

Mission Aziendale

L’ASMV  pone al centro della propria azione i bisogni della persona alla quale ofre servizi di caratere

sociale e socio sanitario. Nel caso dell’anziano ofre atenzione con servizi socio sanitari in regime di

residenzialità, semiresidenzialità, o domiciliari, al fne di promuoverne e sostenerne l’autonomia, la

promozione e il mantenimento della salute.

L’ASMV ofre inoltre servizi fnalizzat alla salvaguardia ed alla tutela degli animali domestci o da compagnia

e realizza intervent di pet – therapy in favore di anziani o persone per le quali può rivelarsi utle il ricorso a

tale forma di sostegno psicologico e riabilitatvo.

L’ASMV opera nel campo della ricerca scientfca atraverso la collaborazione con altri ent ed isttuzioni

pubblici e privat quali università ed isttut di ricovero e cura a caratere scientfco per lo sviluppo di

proget e studi scientfci inerent le problematche della popolazione anziana.

L’ASMV  gestsce, infne, la farmacia comunale ed il canile comunale .

Obietvi di caratere generale a cui si impegna l’ASMV   sono:

- sviluppare un’azione contnua di miglioramento qualitatvo dei servizi e dei processi aziendali al fne

di raggiungere il più alto grado di soddisfazione dell’utenza;

- garantre l’appropriatezza delle prestazioni erogate nel rispeto degli standard di qualità e secondo

il più adeguato livello di assistenza ;

- ofrire agli utent servizi innovatvi, anche atraverso il ricorso alla collaborazione con ent sanitari e

di ricerca;

- valorizzare le risorse umane, anche atraverso il ricorso alla formazione contnua del personale di

tut i setori, al fne di migliorare le loro conoscenze teoriche, le abilità tecniche e le capacità

relazionali;

- misurare la qualità percepita dei servizi ofert  all’utenza.

- Diventare sempre di più nel corso del tempo  un “nodo” di intercetazione dei bisogni delle persone

anziane e svantaggiate del territorio vigevanese e della Lomellina, sperimentando modalità

innovatve di risposta a tali bisogni, avvalendosi anche di tratament multdisciplinari in ambito

socio sanitario sia di caratere domiciliare, residenziale che semiresidenziale/diurno.



- Dare supporto di caratere organizzatvo, gestonale, consulenziale al Comune di Vigevano o ad ent

terzi, oltre che gestre diretamente servizi, nell’ambito di quelli previst dallo Statuto.

Mission dell’area socio sanitaria

L’ASMV si pone quale proprio obietvo di setore la gestone dell’intera fliera socio sanitaria nell’ambito

territoriale vigevanese e della Lomellina a partre dai servizi domiciliari, che rispondono ad un bisogno

anche di caratere sociale (SAD, PAD), passando ad una progressiva integrazione di quest con i servizi di

assistenza domiciliare integrata (ADI ed RSA Aperta) o di telesoccorso  fno ad arrivare ai servizi socio

sanitari in regime semiresidenziale (CDI) e residenziale (RSA, Comunità alloggio). 

ASMV è impegnata nel servizio alla persona fragile in ambito residenziale, semiresidenziale e domiciliare

con servizi alla persona diversifcat e fnalizzat al soddisfacimento di tute le esigenze primarie del soggeto

fragile, di qualunque età, con il fne di rispondere, con adeguat servizi, ai suoi bisogni e ponendo al centro

del proprio impegno il  miglioramento della qualità di vita del soggeto fragile.

Tale impegno si esplicita nella presenza del servizio residenziale RSA Isttuto de Rodolf, nel servizio

semiresidenziale Centro Diurno Integrato, nei servizi territoriali domiciliari  SAD, PAD, ADI (e dal 1°aprile

2023 Cure Domiciliari, che sosttuiranno l’ADI) ed RSA Aperta, telesoccorso e nella Comunità Alloggio, che

rappresenta una modalità intermedia tra la residenzialità struturata della RSA e i servizi territoriali, rivolta

ai casi bisognosi di un completamento della residenzialità a basso impato assistenziale. L’ampia

diversifcazione dell’oferta di servizi è fnalizzata a soddisfare tute le esigenze del soggeto fragile con una

gradualità della risposta di servizio, che tocca tut i gradi possibili della fragilità, dalla permanenza al

domicilio con aiuto, alle forme di servizio nei vari gradi di semiresidenzialità illustrat, alla residenzialità

completa in RSA, inclusa la gestone dei moment di socialità più sentt e tpici dagli anziani, rappresentat

dal Centro Sociale Anziani.

Sogget coinvolt nella strategia di prevenzione

Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione è l’organo cui competono l’adozione iniziale ed i successivi aggiornament

del .

Il Consiglio di Amministrazione, recependo quanto indicato dall’Organismo di Vigilanza nel corso della

riunione del 23.09.2015, valutate le dimensioni delle risorse umane in carico all’Azienda, ha deliberato di

richiedere al Comune di Vigevano, suo ente locale controllante, di nominare il Responsabile della

prevenzione della corruzione e il Responsabile della Trasparenza. 

Il Comune di Vigevano con nota prot.  n.7664 del 5.02.2016 ha riscontrato la richiesta invitando l’ASMV ad

individuare il responsabile dell’antcorruzione e della trasparenza all’interno del proprio personale in

quanto tale scelta risulterebbe più aderente alle previsioni della predeta deliberazione ANAC.   

Il Consiglio di Amministrazione della scrivente Azienda nella seduta del 27.04.2022 ha proceduto alla

nomina del dot. Andrea Deplano, Diretore Generale dell’Azienda, quale responsabile della prevenzione

della corruzione e per la trasparenza dell’ASMV.
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Responsabile della prevenzione della corruzione 

Il Responsabile esercita i compit atribuit dalla legge e dal presente Piano, in partcolare:

 elabora la proposta di Piano triennale di prevenzione della corruzione ed i successivi aggiornament da
sotoporre per l’adozione al Consiglio di Amministrazione;

 verifca l'efcace atuazione del Piano e la sua idoneità e ne propone la modifca qualora siano
accertate signifcatve violazioni delle prescrizioni o intervengano mutament rilevant
nell'organizzazione o nell'atvità dell'amministrazione;

 defnisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendent destnat ad operare in setori
partcolarmente espost alla corruzione;

 vigila, ai sensi dell’artcolo 15 del Decreto Legislatvo n. 39 del 2013, sul rispeto delle norme in materia
di inconferibilità e incompatbilità di incarichi, di cui al citato decreto;

 elabora  la relazione annuale sull’atvità antcorruzione svolta entro i termini previst dalla normatva di
riferimento;

 si raccorda con il Responsabile della trasparenza (nel caso dell’ASMV le due fgure del responsabile
della prevenzione della corruzione e del responsabile della trasparenza coincidono).

Responsabile della trasparenza 

Il Responsabile della trasparenza svolge le funzioni indicate dall’artcolo 43 del Decreto Legislatvo n. 33 del 

2013 e raccorda la propria atvità con quella svolta dal Responsabile della prevenzione della corruzione 

(nel caso dell’ASMV le due fgure del responsabile della prevenzione della corruzione e del responsabile 

della trasparenza coincidono).

Organismi di controllo interno 

L’Organismo di Vigilanza e gli altri organismi di controllo interno:

 partecipano al processo di gestone del rischio;

 nello svolgimento dei compit ad essi atribuit, tengono conto dei rischi e delle azioni inerent alla
prevenzione della corruzione;

 svolgono compit propri connessi all’atvità antcorruzione nel setore della trasparenza amministratva
(artcoli 43 e 44 d.lgs. 33/2013);

 esprimono parere obbligatorio sul Codice di comportamento e sue modifcazioni (artcolo 54, comma 5,
d.lgs. 165/2001).

Ufcio Procediment Disciplinari

L’Microsof nel corso dell’anno 2014 ha recepito, con delibera del Consiglio di Amministrazione del 

19.11.2014, il Codice di comportamento dei dipendent del Comune di Vigevano a cui si fa riferimento per 

gli eventuali provvediment disciplinari che dovessero essere avviat nei confront del personale 

dell’Microsof.



Dipendent dell’Azienda

Tut i dipendent dell’Azienda:

 partecipano al processo di gestone del rischio;

 osservano le misure contenute nel P.T.P.C.;

 segnalano le situazioni di illecito anche potenziale di cui vengano a conoscenza.

Collaboratori dell’Azienda

I collaboratori a qualsiasi ttolo dell’Azienda:

 osservano per quanto compatbili, le misure contenute nel P.T.P.C. e gli obblighi di condota

previst dai Codici di comportamento, dal Codice Etco aziendale e dal Modello di Organizzazione

Gestone e Controllo ai sensi del D.Lgs. 231/01.

Il percorso di costruzione del piano

Il Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza dell’ASMV – triennio 2023- 2025 – si 

colloca in una linea di contnuità con i precedent.   

Si evidenza che l’ASMV non rientra tra i sogget tenut all’adozione del PIAO ai sensi del D.L. n. 80/2021 ed 

è stata tendenzialmente riconfermata l’impostazione del precedente Piano.

Nel percorso di costruzione del piano, sono stat tenut in considerazione i seguent aspet:

 Nel mese di dicembre 2014 il Consiglio di Amministrazione dell’Microsof ha aggiornato il Codice Etco
aziendale ed il Modello di Organizzazione Gestone e Controllo ai sensi del D.Lgs. 231/01 che prevede,
fra l’altro, azioni di contrasto alla commissione dei reat di corruzione ed ha nominato l’Organismo di
Vigilanza; successivamente il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda Speciale Multservizi Vigevano
ha costantemente provveduto all’aggiornamento e revisione del Modello di Organizzazione Gestone e
controllo ai sensi del D. Lgs 231/2001.

 la rilevazione delle misure di contrasto (procediment a disciplina rinforzata, controlli specifci,
partcolari valutazioni ex post dei risultat raggiunt, partcolari misure nell’organizzazione degli ufci e
nella gestone del personale addeto, partcolari misure di trasparenza sulle atvità svolte) anche già
adotate, oltre alla indicazione delle misure che, se non present, si prevede di adotare in futuro;

 l’atvazione del sistema di trasmissione delle informazioni al sito web aziendale.

Inoltre, sempre da un punto di vista delle scelte di fondo, si è ritenuto opportuno, come previsto nella

circolare n. 1 del 25 gennaio 2013 del Dipartmento della Funzione Pubblica, ampliare il conceto di

corruzione a tute quelle situazioni in cui “nel corso dell’atvità amministratva, si riscontri l’abuso, da parte

di un soggeto, del potere a lui afdato al fne di otenere vantaggi privat”.

Le situazioni rilevant sono quindi più ampie della fatspecie penalistca e sono tali da ricomprendere non

solo l’intera gamma dei delit contro la Pubblica Amministrazione disciplinat nel Titolo II, capo I del Codice

Penale, ma anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un

malfunzionamento dell’Amministrazione aziendale a causa dell’uso a fni privat delle funzioni atribuite.

Il contesto normatvo
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La redazione del piano si inserisce in un contesto normatvo complesso, in cui la Legge 190/2012, i relatvi

provvediment atuatvi, le linee guida contenute nel P.N.A., ed i provvediment ANAC costtuiscono il

quadro generale di riferimento che deve essere contestualizzato nel contesto normatvo specifco in cui

opera l’ASMV.

Il presente piano deve essere coordinato con i seguent provvediment normatvi fondamentali:

- D. LGS. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle

Amministrazioni pubbliche” e successive modifche ed integrazioni;

- D. LGS. 231/2001 “Disciplina della responsabilità amministratva delle persone giuridiche, delle

società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’art.11 della Legge

29.09.2000 n. 300”;

- D.LGS. 150/2009 “Atuazione della Legge 4.03.2009 n. 15, in materia di otmizzazione della

produtvità del lavoro pubblico e di efcienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”;

- D. LGS. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di

bilancio delle regioni, degli ent locali e dei loro organismi a norma degli art. 1 e 2 della L.

5.05.2009 N. 42” e s.m.i.

- D. Lgs. 267/2000 “Testo unico sull’ordinamento degli ent locali”;

- D.P.R. 62/2002 “Codice di comportamento dei dipendent delle pubbliche amministrazioni”;

- D.LGS. 50/2016 e s.m.i. “Nuovo codice dei contrat pubblici”;

- Regolamento europeo sulla protezione dei dat personali REG. EU 679/2016;

- I principali provvediment emessi dall’ANAC, tra cui in partcolare: 

- la Delibera n. 50/2013 – Linee guida per l’aggiornamento del programma triennale per la

trasparenza e l’integrità 2014-2016;

- la Delibera n. 72/2013 in materia di approvazione del Piano Nazionale Antcorruzione ;

- Delibera n. 75/2013 – Linee guida in materia di comportamento delle pubbliche amministrazioni ex

art. 54, co. 5 del D.LGS. 165/2001;

- Determinazione n. 1007/2017 “Nomina ruolo e compit del Responsabile Unico del Procedimento

per l’afdamento di appalt e concessioni;

- Delibera n. 1074 del 21.11.2018 “Aggiornamento al 2018 del Piano Nazionale Antcorruzione”.

- Legge 9.01.2019 n. 3 “Misure per il contrasto dei reat contro la Pubblica Amministrazione, nonché

in materia di prescrizione del reato ed in materia di trasparenza dei partt e dei moviment politci”

- D.l. 18 aprile 2019, n. 32 “Disposizioni urgent per il rilancio del setore dei contrat pubblici, per

l'accelerazione degli intervent infrastruturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito

di event sismici”;



- D.l. 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgent per la semplifcazione e l’innovazione digitali” (Decreto

Semplifcazioni)”;

- Le delibere della Giunta Regionale della Lombardia contenent le regole di sistema del Servizio

Socio Sanitario Regionale

Il contesto esterno

Il bacino su cui insiste l’ASMV è principalmente rappresentato dal territorio vigevanese e dal distreto

territoriale della Lomellina.  Il Comune di Vigevano è il secondo della Provincia di Pavia per abitant, con

un’età media tra le più elevate della Regione, ed una bassa densità abitatva.   

Il tessuto economico è caraterizzato da una forte tradizione agricolo rurale unita ad una tradizione

industriale ed artgianale concentrata prevalentemente nel setore calzaturiero e metalmeccanico .

Negli ultmi anni, in concomitanza con la crisi industriale del setore calzaturiero ha assunto sempre

maggior rilievo il setore del terziario, costtuito in buona parte dai servizi alla persona, con partcolare

riguardo all’assistenza sanitaria e sociale (nel territorio comunale sono present un ospedale pubblico, una

clinica privata, una RSA pubblica (l’Isttuto De Rodolf dell’ASMV) ed una privata.

Si trata quindi di un’economia poco dinamica, in cui i casi di corruzione accertat dalla Magistratura sono

per lo più legat agli appalt pubblici.   Pur in assenza di misurazioni statstche l’analisi del contesto esterno

ha avuto or ig ine dal l ’esame del le r i levaz ioni d i Trasparency internatonal ( fonte:

www.trasparencyinternatonal.it) derivate da indagini di opinione o notzie giornalistche.

Relazioni con  struture esterne

L’ASMV si rapporta con il mondo esterno atraverso una rete di relazioni fnalizzate a perseguire

efcaci collaborazioni con realtà convergent, atraverso la costruzione di un’efcace

comunicazione con tut gli avent interesse. Ciò sempre   basandosi sulle istanze dei citadini e con

l’obietvo di una informazione correta e tempestva sulle scelte aziendali più important.

Strument della comunicazione aziendale sono:

-  la Carta dei Servizi, fnalizzata a dare un’informazione all’utenza sull’oferta dei servizi e sulle

modalità di accesso ai medesimi.

- L’Ufcio Relazioni con il Pubblico, a cui gli utent possono rivolgersi per avere chiariment sui servizi

erogat dall’Azienda, o per presentare osservazioni suggeriment o reclami.

- Le relazioni con le organizzazioni di volontariato present nell’ambito territoriale, che si fanno carico

dei disagi di citadini portatori di specifci bisogni di salute.  L’Azienda provvede alla stpula di

convenzioni ed accordi con le organizzazioni di volontariato fnalizzat a defnire obietvi e modalità

della collaborazione per la realizzazione di specifci obietvi.

- Rapport con le Università e gli Ent di ricerca atraverso specifche convenzioni fnalizzate a defnire

la collaborazione dell’Azienda a studi e ricerche su tematche di interesse comune o fnalizzate ad
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agevolare le esigenze formatve degli student universitari o degli allievi delle scuole di

specializzazione post universitaria .

- Il debito informatvo aziendale è adempiuto dall’Azienda ai sensi della normatva nazionale e

regionale vigente.

Il contesto interno

Il Comune stabilisce gli indirizzi generali, gli at fondamentali ed il capitale di dotazione e vigila

sull’andamento dei servizi afdat all’Azienda.  Ad essa sono stat afdat in gestone, ai sensi dell’art. 114

commi 6 e 8 del D. Lgs. 267/2000 e sue successive modifcazioni ed integrazioni, i servizi socio sanitari di

seguito elencat con le seguent delibere:

- Delibera Consiglio Comunale n. 5 del 16.2.2009 – gestone delle Farmacie Comunali alla ASFV

(Azienda Speciale Farmacie Vigevano)

- Delibera Consiglio Comunale n. 45 del 27.06.2011 – gestone RSA, CDI, Voucher socio sanitari/ADI,

Comunità alloggio, SAD - Servizi a domicilio, PAD – past a domicilio, Trasporto Agevolato, Trasporto

scolastco, Telesoccorso

- Delibera Consiglio Comunale n. 87 del 22.11.2011 – gestone del canile municipale

- Delibera Consiglio Comunale n. 52 del 17.7.2012 - gestone del Centro Sociale per Anziani, Progeto

Solleone. 

Il contrato di servizio con il Comune di Vigevano ha durata triennale e prevede l’afdamento della

gestone all’ASMV dei seguent servizi:

- Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA)  Isttuto De Rodolf ;

- Centro Diurno Integrato;

- Voucher socio sanitari/ADI ;

- Comunità alloggio;

- SAD - Servizi a domicilio;

- PAD – Past a domicilio;

- Trasporto Agevolato;

- Trasporto Scolastco;

- Telesoccorso;

- Farmacia Comunale 3;

- Canile Municipale

- Centro Sociale per Anziani.

a) La RSA Isttuto De Rodolf

La RSA Isttuto de Rodolf è situata nella zona centrale della Cità di Vigevano. Tale sua ubicazione consente

il mantenimento di un contato periodico degli ospit autosufcient con i citadini atraverso uscite

programmate.  Inoltre, la RSA è ubicata  in streta contguità con il Centro Diurno Integrato,  il Centro

Sociale Anziani e con il poliambulatorio  ASMV, in cui ha sede anche il Centro Neuropsicologico Pavia-

Vigevano,  dedicato a una serie di servizi alla persona di alto livello scientfco e di competenze

specialistche .



Questa combinazione di oferta di servizi qualifcat vuole avvicinare RSA, territorio, centri di competenza di

alto livello, in una integrazione innovatva ed avanzata che, avendo sempre come fulcro della propria azione

la centralità dell’anziano, ricerca in loco soluzioni moderne ed efcient ai bisogni di salute e di assistenza

present e dell’immediato futuro (si pensi al progredire esponenziale dei casi di demenza).

Sono ospitate presso la RSA molte associazioni di volontariato (Associazione famiglia Alzheimer,

Associazione Pavese Parkinsoniani,  Associazione Italiana Sclerosi Multpla, Associazione Nazionale Mutlat

ed Invalidi del Lavoro) .

ASMV collabora poi con altre isttuzioni ed ent che perseguono le medesime nostre fnalità sul territorio

vigevanese. Collabora con L’ASST Pavia  per trocini infermieristci;  collabora con vari isttut scolastci per

corsi di orientamento e trocini di formazione.

b) Il Centro Diurno Integrato

Il C.D.I. “De Rodolf” è una unità d’oferta di servizi semi-residenziali, sanitari e assistenziali ofert a favore
di persone anziane ultra sessantacinquenni, resident prevalentemente nel Comune di Vigevano, che si
trovano in condizioni di parziale autosufcienza ovvero che si trovano a rischio di perdita di autonomia.
Principali obietvi del CDI sono:

 rispondere ai bisogni socio-sanitario-assistenziali dell’utente ritardando l’isttuzionalizzazione dello
stesso;

 garantre un intervento, in risposta ai singoli bisogni, unitario e globale grazie alla programmazione
di obietvi comuni da parte   dell’equipe di lavoro;

 promuovere e favorire la tutela della salute e una vita di qualità della persona anziana, sopratuto
con riferimento alle atvità di prevenzione e di mantenimento delle capacità cognitve e funzionali
residue; 

 mantenere atva la sfera socio-relazionale, sia promuovendo l’integrazione nel gruppo di
frequenza, sia atraverso moment di studio, dibatt, incontri sulle problematche della terza età, nonché
mediante la promozione di ricerche in ambito clinico, psicologico e sociale nell’area anziani;

 garantre un atento servizio di educazione sanitaria circa le problematche specifche present
rivolto sia all’anziano che al caregiver/familiare.

c) I servizi socio sanitari di  Assistenza  Domiciliare Integrata (ADI) e RSA Aperta – voucher. 

Il mantenimento al domicilio di una persona fragile è obietvo etco e scientfco elevato perché

rispeta le esigenze primarie della persona: abitare la propria casa, i propri luoghi, il quartere e

così via. 

Per questo motvo è massimo il nostro sforzo di contrastare l’evolversi negatvo delle condizioni di bisogno

di qualsiasi livello evitando che la persona divent, di necessità, candidabile a un regime di residenzialità.

L’eventuale sopraggiunta necessità di accesso ai nostri servizi semiresidenziali o residenziali sarà meglio

gestta dal contnuum assistenziale territorio - residenzialità che l’ASMV garantsce. In tal caso il passaggio

eventuale alla residenzialità prevede un graduale contato conoscitvo con le struture che proponiamo

all’utente e alla famiglia per ridurre il più possibile il trauma, comunque presente, del passaggio alle

struture residenziali.
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La presenza in ASMV di varie competenze specialistche mediche ci consente di fornire molte delle

competenze mediche utli al domicilio.

L’ASMV è stata accreditata dalla Regione Lombardia per ofrire servizi socio sanitari integrat a livello

territoriale, tramite il sistema dei voucher. Tale servizio ofre cure domiciliari a persone di qualsiasi età, non

deambulant, afete da malate temporaneamente o permanentemente invalidant che non possono

accedere a servizi o struture ambulatoriali. Nel corso del 2015 si è aggiunto il servizio RSA Aperta, servizio

domiciliare orientato prevalentemente alla presa in cura dell’anziano ultra setantacinquenne invalido al

100% o afeto da forme di demenza senile.

Con decorrenza 2.05.2016 l’ASMV ofre, nell’ambito delle prestazioni ADI, anche il servizio di prelievo

ematco a domicilio per le persone disabili alletate non trasportabili.

Dal 1° aprile 2023 il servizio ADI sarà sosttuito dal servizio Cure Domiciliari (C-Dom) ai sensi della D.G.R.

Lombardia  IX/6867/2022 per il quale ASMV ha presentato istanza di accreditamento isttuzionale.

d) La Comunità Alloggio

L’ASMV si prefgge, con questo servizio, l’accoglienza del soggeto fragile anziano autosufciente con
problemi minori, primariamente abitatvi o con necessità di supervisione e/o a rischio di isolamento:
condizioni che la comunità alloggio può contribuire a risolvere od atenuare con sollievo per la persona e
per la famiglia/care giver.
La Comunità si pone, nei confront degli utent, in un’otca di ascolto per interagire con loro e soddisfare i
bisogni mediante un lavoro di informazione e di educazione socio-sanitaria.

e)  Servizi di caratere sociale a domicilio (SAD) 

Si prefgge di dare risposta concreta alle esigenze  di assistenza primaria, di supervisione e di aiuto al

domicilio per il soggeto fragile quando ne venga fata richiesta.

Tale servizio si sostanzia nella cura e la supervisione del soggeto fragile con servizi di accudimento alla

persona per igiene personale, assistenza al caregiver, sollievo dello stesso, aiuto domestco, atenzione

all’ascolto.

Il servizio domiciliare si atva su richiesta dell’utente o di un caregiver.

La domanda viene presentata all’ufcio del servizio SAD, che ha sede presso l’Isttuto de Rodolf o ai Servizi

sociali del Comune. Il coordinatore del servizio valuta la richiesta e le condizioni socio assistenziali del

soggeto ed elabora un piano di intervento adatato alla persona ed alle sue esigenze.

f) I Past a domicilio (PAD)

Tale servizio si occupa della fornitura domiciliare di past ad utent, solitamente sogget fragili di

qualunque età con problematche di vario tpo (sociale o di condizioni psicofsiche).



Il servizio si atva su richiesta dell’utente o di un caregiver.

I past vengono fornit dalla stessa società appaltatrice che fornisce il servizio ristorazione per RSA e

CDI.

g) Il servizio di Telesoccorso

Il telesoccorso completa il novero dell’oferta di servizi domiciliari che l’ASMV è in grado di ofrire

all’anziano/disabile.  E’ rivolto essenzialmente a sogget che vivono da soli nella propria abitazione

e consente con l’ausilio di una semplice strumentazione telefonica la sorveglianza e/o l’atvazione

di un allarme telefonico da remoto. 

h) Il servizio di Trasporto scolastco

Il servizio ha come obietvo il trasporto in sicurezza degli alunni frequentant le scuole dell’obbligo .

Sono state atvate due linee con apposite fermate nei punt di maggior afusso lungo il percorso

che collega la periferia della cità ai sit scolastci più important.

i) Il servizio di Trasporto agevolato

Il servizio ha come obietvo il trasporto in sicurezza delle persone anziane, dei minori in carico ai

servizi sociali e delle persone diversamente abili dal loro domicilio alle struture socio sanitarie,

sanitarie o aggregatve, o agli isttut scolastci.

Viene efetuato con mezzi appositamente, atrezzat anche per il trasporto di carrozzine.

j) Il Canile municipale

Il canile municipale Mariuccia Bono si confgura come il canile rifugio di riferimento del territorio

della Lomellina.

La sua mission comprende oltre al ricovero dei cani randagi o abbandonat nel rispeto delle

normatve regionali in materia di lota al randagismo, l’atuazione di una politca di sviluppo delle

adozioni condota in collaborazione con un’associazione animalista. Presso il canile è stato atvato

in collaborazione con l’ATS Pavia un ambulatorio veterinario, in cui possono essere efetuat

intervent di sterilizzazione degli animali da compagnia.

k) La Farmacia comunale 

La Farmacia Comunale è situata all’interno del Centro Commerciale il Ducale di Vigevano ed osserva

un orario di apertura programmato in relazione a quello del Centro stesso.
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Oltre alla vendita al pubblico di farmaci e di presidi medico chirurgici la farmacia comunale fornisce

al pubblico servizi di misurazione delle principali funzioni vitali e piccoli esami diagnostci.

Per quanto concerne l’organizzazione degli ufci e dei servizi si rinvia espressamente al Piano

Programma dell’ASMV, aggiornato annualmente.

Metodologia di analisi e valutazione dei rischi

L’Azienda Speciale Multservizi Vigevano (ASMV) è tenuta ad adotare il Piano Triennale di Prevenzione
della Corruzione ed a curarne l’aggiornamento annuale su proposta del Responsabile della prevenzione
della corruzione e della trasparenza (RPCT).
Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione è un documento programmatco, che defnisce la
strategia di prevenzione della corruzione adotata dall’ASMV, prevede l’analisi e la valutazione dei rischi
specifci di corruzione individuat e indica gli intervent organizzatvi predispost dall’Azienda per la loro
prevenzione e risoluzione.
La valutazione dei rischi è stata efetuata tenendo conto anche dei risultat del monitoraggio periodico
efetuato sui servizi erogat.
In otemperanza a quanto previsto dal disposto normatvo, la strategia adotata dall’ASMV è fnalizzata a
prevenire situazioni di inefcienza gestonale e di incertezza procedurale che possono concorrere a creare
un contesto favorevole alla commissione di reat.    Deta atvità di prevenzione si estrinseca mediante la
defnizione di misure e azioni volte a consentre la standardizzazione dei comportament e, di conseguenza,
la possibilità di atuare forme più efcaci di controllo. 
Obietvo aziendale è la costtuzione di un sistema di gestone per la prevenzione della corruzione, in cui il
Piano si integra nei processi dell’organizzazione e quindi nella documentazione aziendale.
In sintesi il presente piano parte dall’analisi di contesto, mappa i processi, identfca i rischi, efetua la

valutazione dei rischi ed individua le misure ate a tratarli.

La stesura del piano di prevenzione della corruzione è stata quindi realizzata metendo a sistema tute le

azioni operatve proposte dalla Direzione e le azioni di caratere generale che otemperano le prescrizioni

della legge 190/2012. Partcolare atenzione è stata posta nel garantre la “fatbilità” delle azioni previste,

sia in termini operatvi che fnanziari (evitando spese o investment non coerent con le possibilità

fnanziarie dell’Ente), atraverso la verifca della coerenza rispeto agli altri strument di programmazione

dell’Azienda.

Per ciascun processo preso in considerazione, sono stat esplicitat i principali rischi.
A questo proposito, al fne di facilitare il lavoro, i rischi sono stat riassunt nelle seguent categorie:
1) uso improprio o distorto della discrezionalità;
2) utlizzo di informazioni e dat per fnalità distorsive della concorrenza o per privilegiare un Soggeto ai fni
della concessione di benefci economici;
3) elusione delle procedure e mancata efetuazione di controlli;
4) confito di interessi;
5) utlizzo improprio delle procedure aziendali al fne di favorire imprese o sogget privat.
Infne, per ogni processo analizzato, è stato atribuito un valore al rischio, dato dal risultato della
valutazione dell’impato che potrebbe avere un evento corrutvo x la probabilità che questo evento
accada.
RISCHIO = PROBABILITÀ X IMPATTO, ove:
a) la probabilità che si verifchi un specifco evento di corruzione deve essere valutata raccogliendo tut gli
element informatvi sia di natura oggetva (ad esempio, event di corruzione specifci già occorsi in
passato, segnalazioni pervenute, notzie di stampa), che di natura soggetva, tenendo conto del contesto
ambientale, delle potenziali motvazioni dei sogget che potrebbero atuare azioni corrutve, nonché degli



strument in loro possesso; la valutazione è espressa atraverso l’utlizzo di una scala crescente su 3 valori:
bassa, media, alta;
b) l’impato viene valutato calcolando le conseguenze che l’evento di corruzione produrrebbe sia in termini
economici, sia in termini di danno all’immagine e alla reputazione dell’Ente e dei suoi Amministratori, sia
anche in termini di danno agli utent ed agli ospit. 
La valutazione è espressa atraverso l’utlizzo di una scala crescente su 3 valori: basso, medio, alto.

 Impato
Probabilità  alto  medio  basso

alta alto alto medio
media alto medio 

medio
bassa medio medio basso

L’analisi svolta ha permesso di classifcare i rischi emersi in base al livello assegnato.

Successivamente gli stessi sono stat confrontat e soppesat (c.d. ponderazione del rischio) al fne di

individuare quelli che richiedono di essere tratat con maggiore urgenza e incisività. Per una questone di

chiarezza espositva e al fne di evidenziare grafcamente gli esit dell'atvità di ponderazione nella relatva

colonna della tabella di gestone del rischio, si è scelto di graduare i livelli di rischio emersi per ciascun

processo con tre colori: verde, giallo, rosso, in successione dal processo meno rischioso al più rischioso.

Per maggiori detagli si rinvia alla tabella “Piano dei processi, dei rischi e delle misure di prevenzione”
allegato al presente Piano Triennale.

Formazione a tut gli operatori interessat dalle azioni del Piano

Per quanto concerne la formazione, essenziale per il mantenimento e lo sviluppo del Piano nel tempo, si

ribadisce come la Legge 190/2012 abbia atribuito partcolare importanza alla formazione del personale

addeto alle aree a più elevato rischio per cui è prevista partcolare atenzione alle tematche della

trasparenza e della integrità, sia dal punto di vista della conoscenza della normatva e degli strument

previst nel Piano che dal punto di vista valoriale, in modo da accrescere sempre più lo sviluppo del senso

etco.

Al fne di massimizzare l’impato del Piano è stata organizzata nel corso degli anni una sempre più

programmata atvità di informazione/formazione contnua, svolta sia con modalità di formazione on line,

atraverso cui il personale amministratvo ha potuto seguire corsi di formazione a distanza su argoment

atnent l’etca e la legalità e la prevenzione della corruzione, seguit da test di apprendimento per ciascun

corso, sia con event di formazione in house con lezioni frontali svolte in collaborazione con Ent di

formazione e/o provider accreditat.

La registrazione delle presenze alle lezioni frontali consente di assolvere ad uno degli obblighi individuat

dalla legge 190/2012 e ribadito dalla circolare della Funzione Pubblica del 25 gennaio 2013.
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Nel corso dell’anno 2020, a causa dello scatenarsi della pandemia da covid 19, l’atvità di formazione in

materia di antcorruzione è stata sospesa per dare spazio alla formazione specifca in materia di

prevenzione dell’espansione della pandemia e dell’utlizzo correto dei dispositvi di protezione individuale.

Nel corso dell’anno 2023  riprenderà l’atvità di formazione in materia di antcorruzione e trasparenza con

event di formazione frontale.

Le misure organizzatve di prevenzione e controllo di caratere generale

Si riportano di seguito le misure organizzatve di caratere generale che l’Microsof ha messo in ato, in

coerenza con quanto previsto dalla Legge 190/2012 e con la propria dimensione organizzatva.

L’Azienda si impegna, partendo da quanto indicato nell’art. 1 comma 9 della legge 190/2012, alla:

 atuazione efetva della normatva sulla segnalazione da parte del personale di condote illecite di cui
sia venuto a conoscenza (art. 1, comma 51, legge n. 190/2012), con le necessarie forme di tutela, ferme
restando le garanzie di veridicità dei fat, a tutela del denunciato;

 adozione di misure che garantscano il rispeto delle norme del codice di comportamento dei
dipendent delle pubbliche amministrazioni (art. 1, comma 44, legge n. 190/2012), nonché delle
prescrizioni contenute nel Piano;

 adozione delle misure necessarie all’efetva atvazione della responsabilità disciplinare dei
dipendent, in caso di violazione dei doveri di comportamento, ivi incluso il dovere di rispetare le
prescrizioni contenute nel piano;

 adozione di misure volte alla vigilanza sull’atuazione delle disposizioni in materia di inconferibilità e
incompatbilità degli incarichi (art. 1., commi 49 e 50, legge n. 190/2012), anche successivamente alla
cessazione del servizio o al termine dell’incarico (nuovo comma 16 ter dell’artcolo 53 del D. Lgs. n.
165/2001 e s.m.i.);

 adozione di misure di verifca dell’atuazione delle disposizioni di legge in materia di autorizzazione di
incarichi esterni, così come modifcate dall’art. 1, comma 42 della legge n. 190/2012;

 previsione di forme di presa d’ato, da parte del personale aziendale, del Piano di prevenzione della
corruzione al momento dell’assunzione / incarico.

Rispeto a quanto auspicato dalla normatva in merito all’adozione di adeguat sistemi di rotazione del

personale addeto alle aree a rischio, l’Azienda, in considerazione del numero limitato di personale con

competenze specifche su diverse tpologie di atvità, unitamente alla presenza di un unico dirigente (il

Diretore Generale) ha scelto di non procedere alla rotazione sistematca del personale amministratvo

(costtuito da 4 impiegat), limitandosi all’azione di costante monitoraggio di tut i procediment espletat

da ciascun impiegato.

Confit d’interesse

L’art. 1 c. 41 della L. 190/2012 ha introdoto l’art. 6 bis “confito di interessi” nella L.241/1990 sul
procedimento amministratvo. Sulla base di tale disposto i Diretori, Dirigent, il Responsabile del
procedimento (RUP), il Diretore dell’esecuzione del contrato (DEC) e i dipendent degli ufci competent
ad efetuare ispezioni, controlli o ad adotare pareri, valutazioni, altri at intra procedimentali o il
provvedimento fnale, e comunque tut i dipendent, collaboratori, consulent, devono astenersi in caso di



confito di interesse segnalando al proprio responsabile gerarchico ogni situazione di confito anche
potenziale.
L’art.7 del DPR n.62/2013 (Codice di comportamento) prevede in generale che “il dipendente si astene dal
partecipare all’adozione di decisioni o ad atvità che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi
parent, afni entro il secondo grado, del coniuge o di convivent, oppure di persone con le quali abbia
rapport di frequentazione abituale, ovvero, di sogget od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia
causa pendente o grave inimicizia o rapport di credito o debito signifcatvi, ovvero di sogget od
organizzazioni di cui sia tutore, curatore ,procuratore o agente, ovvero di ent, associazioni anche non
riconosciute, comitat, società o stabiliment di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si
astene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull’astensione decide il responsabile
dell’ufcio di appartenenza”.
L’ Art. 42 del D.Lgs. n.50/2016 (codice dei contrat pubblici) fornisce la seguente defnizione di confito di
interesse: “Si ha confito d’interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di
servizi che, anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di
aggiudicazione degli appalt e delle concessioni o può infuenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha,
diretamente o indiretamente, un interesse fnanziario, economico o altro interesse personale che può
essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di
appalto o di concessione”.
Il confito di interessi è quindi quella situazione in cui un interesse privato interferisce con l’interesse
pubblico in modo tale da pregiudicare l’imparzialità delle scelte dell’operatore pubblico a vantaggio degli
interessi privat.
L’interesse non necessariamente deve avere caratere patrimoniale ma può essere anche di altra natura,
come ad esempio una situazione di amicizia o di natura politca o per assecondare pressioni dei superiori
gerarchici. In generale, tuto ciò che possa pregiudicare l’imparzialità del dipendente - in merito ai sogget
ttolari di interessi contrappost: oltre al confito con interessi personali del dipendente, il Codice di
comportamento chiede di considerare anche gli interessi del coniuge, di convivent, di parent, di afni
entro il secondo grado oppure di persone con le quali abbia rapport di frequentazione abituale, nonché i
sogget e le organizzazioni con cui il dipendente, o il coniuge, abbia causa pendente o grave inimicizia o
rapport di credito o debito signifcatvi, ovvero di sogget od organizzazioni di cui sia tutore, curatore,
procuratore o agente, ovvero di ent, associazioni anche non riconosciute, comitat, società o stabiliment di
cui sia amministratore o gerente o dirigente. 

Il sistema dei controlli e delle azioni preventve 

L’ASMV, considerata l’esigua dotazione organica di personale amministratvo, ha rinnovato la propria

adesione alla Centrale di Commitenza Garlasco, che raggruppa i principali comuni della Lomellina, a cui

sono stat delegat i compit di selezione per conto dell’Azienda dei fornitori di beni e servizi di valore

superiore ad Euro quarantamila.

Di conseguenza l’Azienda provvede a gestre solo le procedure semplifcate soto soglia comunitaria di

valore inferiore ad Euro quarantamila e con l’ausilio delle piataforme eletroniche SINTEL di Aria

Lombardia e MEPA Consip.

Mappatura dei processi per aree di rischio “Generali” e “Specifche”

Le aree di rischio previste dal Piano Nazionale Antcorruzione (PNA) per le quali si è elaborata la mappatura

dei processi aziendali sono:

 Acquisizione del personale

17



 Contrat pubblici 

 Incarichi e nomine

 Gestone delle entrate, delle spese e del patrimonio

 Controlli, verifche, ispezioni e sanzioni

Non sono invece applicabili all’atvità isttuzionale dell’ASMV le seguent aree di rischio del PNA:

 Autorizzazioni e concessioni 

 Erogazioni di contribut.

Per maggiori detagli si rinvia alla tabella “Mappatura dei processi” allegata al presente Piano Triennale.

Si riportano di seguito le azioni preventve e i controlli atvat per ognuno dei processi per i quali si stma la

presenza di un rischio indipendentemente dal suo livello.

Acquisizione del personale

L’ASMV defnisce il proprio fabbisogno di personale nel Piano Programma triennale approvato dal

Consiglio Comunale di Vigevano.

La selezione del personale avviene secondo le modalità previste dal Regolamento Interno per il

reclutamento del personale approvato dal Consiglio di Amministrazione ASMV nella seduta del 9.05.2019.

Tale regolamento consente all’ASMV di avvalersi per le procedure di selezione dell’ausilio di società

specializzate per l’efetuazione di test di preselezione e/o selezione mediante l’utlizzo di sistemi

informatci.

Processi mappat per l’area di rischio: 1 

Contrat pubblici 

L’ASMV stpula contrat per la fornitura di beni e servizi necessari al funzionamento delle atvità

isttuzionali a seguito dell’esperimento di procedure di afdamento previste dal D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.,

fruendo delle piataforme eletroniche pubbliche MEPA Consip e Sintel di ARIA Lombardia .

Considerata l’esigua dotazione organica di personale amministratvo l’ASMV ha aderito alla Centrale di

Commitenza Garlasco, che raggruppa i principali comuni della Lomellina, alla quale sono stat delegat i

compit di selezione per conto dell’Azienda dei fornitori di beni e servizi di valore superiore ad Euro

quarantamila.   Di  conseguenza l’ASMV provvede a gestre solo le procedure semplifcate soto soglia

comunitaria di valore inferiore ad Euro quarantamila.



Per quanto concerne gli acquist efetuat per l’approvvigionamento dei prodot farmaceutci destnat

alla vendita al pubblico presso la Farmacia Comunale, si ricorre alla fornitura con cadenza quotdiana

mediante l’utlizzo di apposito programma informatco gestonale (validato dall’associazione di categoria

dei farmacist), che consente la comparazione ed il monitoraggio dei prezzi e delle eventuali oferte

periodiche delle specialità farmaceutche e dei presidi medico chirurgici.

Tut i fornitori si devono impegnare al rispeto dei principi e delle procedure adotate dall’ASMV in

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, nonché del modello organizzatvo generale ex

D.lgs. 231/2001.

Processi mappat per l’area di rischio : 3

Incarichi e nomine

Per quanto concerne la selezione di consulent le proposte di conferimento vengono portate dal Diretore

Generale all’esame del Consiglio di Amministrazione, che delibera tenendo conto della specifca

competenza professionale, desumibile dal curriculum professionale, nonché dell’enttà del compenso, che

deve essere allineato ai valori di mercato.  Sono escluse le procedure di afdamento di consulenze legali,

che sono connotate da un forte elemento fduciario e per le quali si fa riferimento alla normatva

dell’Unione Europea ed alle sentenze della Corte di Giustzia Europea.

Processi mappat per l’area di rischio : 1 

Gestone delle entrate e delle spese

Le entrate dell’ASMV sono essenzialmente dovute a rete pagate dagli ospit ricoverat, a specifche tarife

pagate dagli utent dei servizi o dalla ATS competente, al contributo per il costo sociale dei servizi resi

dall’Azienda, pagato dal Comune di Vigevano.

Le spese minute vengono efetuate facendo ricorso alla cassa aziendale.

Processi mappat per l’area di rischio : 2

Controlli, verifche, ispezioni e sanzioni

’Azienda è sotoposta a periodici controlli da parte delle Autorità per quanto concerne i servizi di

caratere socio sanitario erogat, nonché dagli organismi di controllo interno (revisore unico dei cont,

organismo di vigilanza).

Processi mappat per l’area di rischio : 1 

Altre aree di rischio generali e specifche

 Gestone degli ospit - Lista atesa per i ricoveri in RSA, e servizi residenziali – mancato rispeto 
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 Gestone degli ospit - Lista atesa per i servizi semi residenziali (cdi) e domiciliari – mancato

rispeto 

 Gestone degli ospit – Disomogeneità valutazione domande ricovero 

 Gestone degli ospit – maltratament ai danni degli ospit

 Gestone degli ospit – gratfche ospit – segnalazione ammanchi

 Gestone degli ospit - Gestone dei decessi.

 Gestone della fornitura farmaci in Farmacia  Comunale

Piano dei processi, dei rischi e delle misure di prevenzione 

(vedasi tabella allegata).

L’ASMV ha provveduto alla rivalutazione annuale delle singole aree di rischio e dei processi al fne di

validare l’efcacia delle misure di prevenzione, che sono ritenute idonee in relazione alle atvità ed alla

dimensione della strutura aziendale.

Programma per la trasparenza e l’integrità 2023-2025

Il principio di trasparenza, così come defnito dalle disposizioni contenute nel D. Lgs. 33/2013 e s.m.i.,

favorisce la partecipazione dei citadini all’atvità delle pubbliche amministrazioni e degli ent da loro

controllat ed è funzionale, in partcolare, ai seguent scopi:

 assicurare la conoscenza, da parte dei citadini, dei servizi resi, delle loro carateristche quanttatve e
qualitatve nonché delle loro modalità di erogazione;

 prevenire fenomeni corrutvi e promuovere l’integrità;

 migliorare la cultura degli operatori pubblici per favorire i servizi ai citadini.

Dopo le rilevant novità introdote dal D.Lgs. n. 33/2013, il primo obietvo è stato quello di struturare e

disciplinare la modalità di realizzazione di un sistema organizzatvo idoneo a far fronte agli obblighi di

trasparenza, con il coinvolgimento di tuta l’organizzazione aziendale, nella consapevolezza che queste

azioni rappresentano la strutura portante di qualsiasi ulteriore atvità o iniziatva in materia di

trasparenza.

L’adozione del programma triennale ed il suo aggiornamento annuale speta al Consiglio di

Amministrazione.

E’ un programma “a scorrimento” idoneo a consentre il costante adeguamento del Programma stesso.

All’atuazione del Programma triennale concorrono gli ufci ed i Responsabili individuat.

I dat, complet e coerent, sono inserit ed aggiornat soto la responsabilità del Diretore Generale o suoi

incaricat, che assicura, altresì, un monitoraggio per l’efetvo aggiornamento delle informazioni.

Per verifcare la progressiva esecuzione delle atvità programmate è stato atvato un sistema di

monitoraggio per assicurare l’efetvo aggiornamento delle informazioni.



L’Azienda Speciale ha isttuito nel sito web aziendale la sezione “Amministrazione Trasparente”. Nella

realizzazione del sito, per quanto riguarda i contenut minimi che devono essere present, sono state

osservate le “Linee guida per i sit web della Pubblica Amministrazione”, le indicazioni di ANAC e della

Funzione Pubblica (vedasi tabella “Elenco degli obblighi di pubblicazione” allegata al presente Piano

Triennale. L’Azienda si impegna afnché il proprio sito internet possa ofrire all’utente un’immagine

isttuzionale e sopratuto sia accessibile da tut, anche dai disabili, facilmente reperibile e utlizzabile,

chiaro nel linguaggio, semplice, omogeneo al suo interno.

Le esigenze di trasparenza, pubblicità e consultabilità degli at e dei dat informatvi saranno comunque

contemperate con i limit post dalla legge in materia di protezione dei dat personali, secondo quanto

evidenziato, anche soto un proflo operatvo, dal Garante sulla Privacy nei propri provvediment.

Nelle pubblicazioni on-line si osserveranno, comunque, i presuppost e le condizioni legitmant il

tratamento dei dat personali (comprese le operazioni di difusione e accesso alle informazioni) stabilit dal

Regolamento UE 2016/679, in relazione alla diversa natura e tpologia dei dat.

Fate salve ulteriori limitazioni di legge in ordine alla difusione di informazioni sopratuto sensibili o

comunque idonee ad esporre il soggeto interessato a forme di discriminazione, l’Azienda, in presenza di

disposizioni legislatve o regolamentari che legitmano la pubblicazione di at o document, provvederà a

rendere non intellegibili i dat personali non pertnent o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispeto

alle specifche fnalità di trasparenza della pubblicazione (art. 4, comma 4, del D. Lgs. n. 33/2013).

Qualora nel corso del tempo emergano esigenze, legate alla realizzazione della trasparenza pubblica, di

disporre la pubblicazione sul sito aziendale di dat, informazioni o document che l’Azienda non ha l’obbligo

di pubblicare in base a specifche previsioni di legge o di regolamento, fermo restando il rispeto dei limit e

condizioni espressamente previst da disposizioni di legge, l’Azienda procederà, in ogni caso, alla

anonimizzazione dei dat personali eventualmente present (art. 4, comma 3, del D. Lgs. n. 33/2013).

L’Azienda provvede ad otemperare agli obblighi legali di pubblicità e trasparenza adotando cautele e/o

individuando accorgiment tecnici volt ad assicurare forme correte e proporzionate di conoscibilità delle

informazioni, a tutela dell’individuo, della sua riservatezza e dignità.

Il rispeto costante degli obblighi di trasparenza costtuisce un valido strumento di prevenzione e lota alla

corruzione, supporta il principio di legalità e rende visibili i rischi di catvo funzionamento.

L’Azienda si impegna, nell’ambito della propria competenza, a promuovere la cultura della legalità e

integrità, con partcolare riferimento alla sensibilizzazione del proprio personale.

L’Azienda è dotata del servizio di Posta Eletronica Certfcata e la casella isttuzionale dell’Organismo di

Vigilanza, in conformità alle previsioni di legge, sarà pubblicizzata sul sito web aziendale.

In relazione al grado di utlizzo dello strumento, tanto nei rapport con le altre Pubbliche Amministrazioni

che con i citadini, si valuteranno le ulteriori azioni organizzatve e struturali eventualmente necessarie.

L’azione di rinnovamento della comunicazione pubblica e, in partcolare, del linguaggio burocratco, ha 

ricevuto un importante impulso dalle normatve sulla semplifcazione del linguaggio dei test amministratvi.
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Tut i test prodot dall’Amministrazione devono essere pensat e scrit per essere compresi da chi li riceve

e per rendere comunque trasparente l’azione amministratva, e devono prevedere l’utlizzo di un linguaggio

comprensibile, evitando espressioni burocratche e termini tecnici.

Pertanto, nello scrivere un testo, verrà applicato il massimo impegno per eliminare le ambiguità, prediligere

frasi brevi, usare – ove possibile – parole del linguaggio comune, evitare le sigle (spesso ovvie per chi scrive,

ma non altretanto per chi legge) o usarle solo dopo che è stato riportato il signifcato per esteso, evitare

neologismi, latnismi e parole straniere privilegiando l’equivalente in lingua italiana nonché privilegiare

l’aspeto grafco sobrio.

La comunicazione politco-isttuzionale deve essere atuata assicurando, comunque, la trasparenza e un

correto rapporto con i citadini; si atua tramite comunicat stampa, conferenze stampa, utlizzo di

tabelloni luminosi ed SMS.

Anche in questo caso fondamentali e indispensabili carateristche dell’informazione sono: trasparenza,

pertnenza, veridicità, completezza, chiarezza e comprensibilità, oggetvo riscontro, tempestvità.

L’Azienda ha avviato un iter partecipatvo, come quello della programmazione di giornate pubbliche, nel

corso delle quali incontrare i citadini su problematche sanitarie, socio sanitarie e sociali atnent l’anziano,

la presa in carico delle persone afete da malate croniche e le procedure di accesso ai servizi erogat

dall’ASMV.

Tali iniziatve rappresentano un’importante apertura di spazi di collaborazione e confronto con la società

civile sui principali temi che interessano la mission aziendale.

L’Azienda ha atvato rilevazioni del gradimento dell’utenza rispeto ai servizi erogat tramite questonari, i

cui risultat vengono analizzat annualmente in apposit incontri di condivisione con i rappresentant degli

ospit della RSA (Comitato Parent ed ospit). 

L’Azienda informa tale Comitato di tute le nuove iniziatve che abbiano rifessi sulla vita comunitaria degli

ospit.

Il monitoraggio sull'atuazione degli obblighi di trasparenza è, in primo luogo, afdato al Diretore Generale.

Il monitoraggio e la vigilanza sullo stato di atuazione del Programma triennale per la Trasparenza e

l'Integrità verrà atuato:

- nell'ambito dei "controlli di regolarità amministratva";

- atraverso apposit controlli a campione a verifca dell'aggiornamento delle informazioni pubblicate.

Per ogni informazione pubblicata si verifcano l'integrità, l’aggiornamento, la completezza, la tempestvità,

la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità

ai document originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la

riutlizzabilità.

Per verifcare l'esecuzione delle atvità programmate, il Diretore ha atvato un sistema di monitoraggio,

costtuito dalle seguent fasi:

a) predisposizione - con periodicità semestrale - di rapport   al fne di monitorare sia il processo di
atuazione del Programma, sia l'utlità ed usabilità dei dat inserit;



b) pubblicazione sul sito di una relazione fnale annuale sullo stato di atuazione del Programma.

Nel triennio in questone i dat present sul sito saranno costantemente aggiornat ed integrat, al fne di

favorire una sempre migliore accessibilità e funzionalità dello stesso, secondo i criteri di omogeneità, con

partcolare riguardo anche al rispeto delle norme sulla trasparenza amministratva, mediante un costante

aggiornamento della sezione “Amministrazione Trasparente”.

Tra gli obietvi dell’Azienda vi è quello di sensibilizzare all’utlizzo del sito ufciale dell’Azienda, al fne di

sfrutarne tute le potenzialità, sia dal punto di vista informatvo che di erogazione di servizi on-line.

Per quanto riguarda le azioni da intraprendere in materia di accessibilità, si andrà verso l’utlizzo sempre più

ampio di programmi che producano document in format non proprietari, a condizioni tali da permetere il

più ampio riutlizzo dei dat, anche a fni statstci e la ridistribuzione senza ulteriori restrizioni d’uso, di riuso

o di difusione diversi dall’obbligo di citare la fonte e di rispetarne l’integrità.

L’atuazione degli obietvi del programma sarà verifcata con cadenza annuale.

Il sito isttuzionale dell’Microsof “www.asmv.it” è stato aggiornato al fne di allineare la suddivisione dei 

contenut alle previsioni della Delibera ANAC n.1310/2016.

All’interno dell’area “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” si trovano le sezioni:

DISPOSIZIONI GENERALI

 Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza

 At generali

ORGANIZZAZIONE

 Titolari di incarichi politci, di amministrazione, di direzione o di governo 

 Sanzioni per mancata comunicazione dei dat

 Artcolazione degli ufci

 Telefono e posta eletronica

 Organigramma

CONSULENTI E COLLABORATORI

 Titolari di incarichi di collaborazione e di consulenza

PERSONALE

 Incarico di Diretore generale

 Titolari di incarichi dirigenziali

 Dirigent cessat

 Dotazione organica

 Tassi di assenza
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 Incarichi conferit e autorizzat ai dipendent (dirigent e non dirigent)

 Contratazione colletva

 Contratazione integratva

SELEZIONE DEL PERSONALE

 Reclutamento del personale

PERFORMANCE

 Ammontare complessivo dei premi

ENTI CONTROLLATI

 Società partecipate

 Ent di dirito privato controllat

 Rappresentazione grafca

ATTIVITA’ E PROCEDIMENTI

•    Tipologia di procedimento

BANDI DI GARA E CONTRATTI

 Informazione sulle singole procedure in formato tabellare

• At delle amministrazioni aggiudicatrici e degli ent aggiudicatori distntamente per ogni procedura

 Bandi di gara

SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDI, VANTAGGI ECONOMICI

•    Criteri e modalità 

•    At di concessione

BILANCI

•    Bilancio

•    Provvediment

BENI IMMOBILI E GESTIONE PATRIMONIO



• Patrimonio immobiliare

• Canoni di locazione o afto

 Elenco beni immobili possedut

CONTROLLI E RILIEVI SULL’AMMINISTRAZIONE

• Organo di controllo che svolge le funzioni di OIV

• Organi di revisione amministratva e contabile

• Atestazioni dell’OIV o di altra strutura analoga dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione

• Corte dei Cont

SERVIZI EROGATI

•     Carta dei servizi e standard di qualità 

•     Class acton

•     Cost contabilizzat

•     Liste di atesa

•     Servizi in rete

PAGAMENTI

•     Dat sui pagament

•     Indicatore di tempestvità dei pagament 

•     IBAN e pagament informatci

OPERE PUBBLICHE

•     At di programmazione delle opere pubbliche

•     Tempi cost e indicatori di realizzazione delle opere pubbliche

INFORMAZIONI AMBIENTALI

•     Informazioni ambientali

ALTRI CONTENUTI

•     Prevenzione della corruzione

•     Accesso civico

•     Accessibilità e Catalogo di dat, metadat e banche dat

•     Dat ulteriori
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Whistleblowing

L’art. 54 bis del D. Lgs. 165/2001 disciplina le modalità di segnalazione anonima di event corrutvi, 

ponendo tre condizioni fnalizzate alla tutela del cd. Whistleblower:

1) Tutela dell’anonimato

2) Divieto di discriminazione nei confront del denunciante

3) Sotrazione della denuncia al dirito di accesso ai sensi dell’art. 24 della L. 241/1990.

Sono accetate anche segnalazioni anonime, solo qualora adeguatamente circostanziate e caraterizzate

dall’indicazione di precisi element fatuali.

La vigente normatva prevede che i dat identfcatvi del segnalante e del contenuto della dichiarazione non

possono essere rivelat se non nei seguent casi:

- Con il consenso del segnalante;

-  in caso di contestazione disciplinare del soggeto segnalato, qualora la contestazione sia fondata,

anche esclusivamente, sulla segnalazione;

- in caso di intervento dell’Autorità Giudiziaria competente.

E’ prevista la possibilità di segnalare all’Organismo di Vigilanza comportament non in linea con il Codice

Etco e con le previsioni contenute nel Modello 231/01 di ASMV. Le segnalazioni dovranno indicare in

maniera circostanziata i fat relatvi a eventuali violazioni del Codice Etco, del Modello Organizzatvo

231/01, nonché ogni altro aspeto rilevante ai fni dell’applicazione del D.Lgs. 231/01. Le segnalazioni

potranno essere efetuate dai dipendent e collaboratori a mezzo posta eletronica all'indirizzo E mail

whistleblowing@asmv.it  o posta ordinaria all’indirizzo: Azienda Speciale Multservizi Vigevano, Via

Bramante n. 4, 27029 Vigevano (la busta sigillata deve riportare la scrita: NON APRIRE - riservato

all’Organismo di Vigilanza).

La segnalazione sarà tratata ed archiviata in modo riservato dall’Organismo di Vigilanza ai sensi degli art. 8

e 9 del proprio Regolamento di funzionamento.

Rimane impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare del segnalante nell’ipotesi di segnalazione
calunniosa o difamatoria ai sensi del Codice Penale e dell’art. 2043 del Codice Civile.
Sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare o nelle altre sedi competent, eventuali forme di
abuso rappresentate da segnalazioni manifestamente opportunistche e/o compiute al solo scopo di
danneggiare il denunciato od altri sogget ed ogni altra ipotesi di utlizzo improprio o strumentale
dell’isttuto oggeto della presente procedura.


	Soggetti coinvolti nella strategia di prevenzione
	Consiglio di Amministrazione
	Responsabile della prevenzione della corruzione
	Responsabile della trasparenza
	Organismi di controllo interno
	Ufficio Procedimenti Disciplinari
	Dipendenti dell’Azienda
	Collaboratori dell’Azienda

	Il percorso di costruzione del piano
	d) La Comunità Alloggio
	Per maggiori dettagli si rinvia alla tabella “Piano dei processi, dei rischi e delle misure di prevenzione” allegato al presente Piano Triennale.
	Formazione a tutti gli operatori interessati dalle azioni del Piano

	Le misure organizzative di prevenzione e controllo di carattere generale
	Il sistema dei controlli e delle azioni preventive

